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TORINO, 27 SETTEMERE 1872, 


ITALIA 


Il nuovo CA comunale 
di Napoli. 


Tutte lo gestioni finiscono bene o malo 
per trovare una soluzione, tranne quella 
d'Oriente o l'assesto delle finanze italiane, 
cho sono fra le insolubili‘, come Ja qua- 
dratura del ciecolò ci il' moto, porpetuo. 
Cosi sinmo finalmente liberi della que- 
stione della elezioni munivipali di Napoli. 
Vera è ole’ l'anno. scorso in uu palo di 
glotni si fesa lo spoglio celle elezioni di 
Parigi, ove non meno di quattro milioni 
mezzo di suftragi vennero resì da 210,000 
elettori, e a Napoli s'implegarino tre 
settimane per far lo spoglio di 744 mila 
voti resi da. 9807 elettori, ma infine noi 
sonosciamo ora l'esito di quelle elezioni 
di cui si parlava da tinto tempo. 

Il diavolo non è uoro come si dipinge; 
evquello elezioni non così nere come te- 
mevano gli aflauucaf, 1 quali per poco 
non ci volevano far credere che il Con- 
Giglio munioipale di Napoli savebbe riu- 
sicito un Congresso di soccolanti. Basti il 
Jista del retrivi, i quali 
pure non li creliamo, tutti riolel avvere 
sorîi dell'ordine presente di cose, è lon- 
tana dall'avere la maggioranza (e che i 
candidati i quali riportarono un numero 
maggiore di suffragil sono; quelli ch 
come nataralmente ci potevamo aspettare, 
avevano incontrato il favore di parecohie| 
delle. gradazioni de' partiti, 6 al trova- 
vano in parecchio liste di proposti. 
siccome non si vide a, Napoli quella di- 
sciplina di partito ole si osservò = Roma | 
e ciascuno degli elettori scelse qua e 1A 
clò che gli piaceva meglio, così tuttii 
partiti trovarono qualche loro speotal 
rappresentante. 

Ohi raccolse maggiori suffragli , ‘oloè 
6577, fu dunque fl barone Gallotti, pr 
posto da tutti, come, Il professore Ba-| 
100 a Torino. Poi vengono i concordati 
oleticati, poî al n. 11 cominoia a far 
capolino il partito; progressista nel Flor: 
dalisi, pol s'alternauo le. diverse fazioni, 
o chiude la lista un cloricale, il Cor: 
rado, con 2470 voti. Ln. massima parte 
dogli eletti non ci sono noti che per| 
averti visti proposti doi diversi gioruali 
di Nepoli. Rimasero esolusi i più cono- 
solati, perché membri del Parlamento, 
come i signori Lazzaro, Nicotera © San 
Donato, quelli appunto che nel Consiglio 
passato menavano la baron. 

Iunegabilmente tuttavia il partito ra- 
dicale ebbe la peggio, rimanendo esclusi 
dal Consiglio 1 più autorevoli snoi in- 
terpreti ;, e. fl clericalo potè invore far 
entrare parecchi del suoi devoti, da 20. 
Ta) maggioranza sarà dunque liberalo. 
In ona vasta e popolosa città , ove sono 
tanto belle o stupende cose,, ma altresi 
tanti bisogai non soddisfatti, tante ri- 















































(15) (Vedi u, 267) 
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MENTORE e CALIPSO 


OapiroLo XXVII (Seguito). 


— Ebbene? domandi ansiosamente la 
‘signora Vieginia, 

Il prete agitò il cupo ed allargò le 
braccia in atto d'uomo veramente mera» 
vigliato. 

— Ebbene, rispose, codesto è di certo 
un caso Strano, assai strano, quale non 
ho incontrato mai, di cui non 20 nma- 
namento darmi spiegazione, e dove rico- 
nosoo l'onnipotenza di Dio. Quel ragazzo 
espone idee che non possono. esser sue , 
fa pompa d'una scfenza ch'egli non può 
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forme a compiere, sarehba dertamente 
‘tato più deviderabile se invece di ba- 
dare se È candidati fossero terziariî, con- 
cordati ‘0 unio! ani fosae investigato 
se avessero tutti i requisiti necessa. 
tiî per soddisfare 1 desiderii legittimi 
‘della popolazione. Pare invece che sì 
avesso a nominare, non un Consiglio 
somunale, ma un'Assemblon costituente. 
Gosì sì è periuto di vista lo ‘scopo 
principale delle, elezioni medesime. Ma 
naturalmente quando da una parte delle 
‘elezioni al faceva una faccenda politica , 
gli avversarii non volevano che essa a- 
veste il sopravvento. 

Il generale Garibaldi sorive sdegno: 
mento al Circolo democratico: radicale di 
Napoli che « non valeva Ia pena di se- 
minare le ossa dei migliori Italiani nella 
pianura di Capua per eleggere i oleri« 
dali. n Probabilmente egli scambia per 
clericali tatti quelli che in quella ma- 
teria non ianno precisamente le sue idee, 
e-sì sa clie ls locuzioni politiche sono 
molto elasticle, onde. può; accadere chie 
‘sia gabellato per clericale chi solamente 
non è libero pensatore. Ad ogni modo, i 
Napoletani, quantunque abbiano mandato 
al Consiglio venti che sì possono dire 
clericali, non orediamo per questo che 
timpiangano i tempi del Borbono, 

Il meglio chie potrebbero fare i radi»! 
cali dopo la loro sconfitta sarebbo di per- 
suadersi che lianno essi ragione e gti e- 
lettori torto, e dimostrare ad’ essi que- 
‘sto loro torto e prepararsi a. prendere la 
rivincita. Il Roma invece se la piglia 
‘coi liberali, i quali lungi dall'attuare le 
idee della rivoluzione italiana. fornica- 
rono coi clericali 6 ribadirono, come an- 
torità civili, la soperatizione 6 l'igno- 














Elranza. È la storia di tutti i partiti. 


Quando trionfano riconoscoro la libertà, 
l'indipendenza, l'ocalatozza, la virtà de- 
gli elettori. E so questi medesimi cit 
dini cambiano parere a loro riguardo non 
sono più che una mandra di pecore, (sì 
laselano imbecherare, non hanno più né 
rolontà, nè discernimento. Perolò Il po- 
polo napoletano perchè non nominò più 
| Nicotera e i Lazzari, è chiaro come la 
Tuco del solo che omise di andar a sotola 
‘è disse inveco Îl rosario, confortato a ciò 
‘dal prefetto e dal questore; o ciò, mentre 
poi le, predette autorità civili "sono. dai 
clericali dipinte sempre come roba dol 
domonio, nemici d'Idàio e del Papa. 
Noi però che non crediamo a tale con- 
Yarsione avvenuta proprio dopo cho venne 
noiolto l'ultimo Consiglio municipale di 
Napoli, non sappiamo nulla delle lamen- 
tato fornicazioni © abbiamo lotto invece 
i documenti, i quali provavano gli ac: 
(tordi passati fra i radicali i clericali, 
‘avvielamo semplicemente che quella po- 
polazione, fosse nisnto affatto soddisfatta 
‘dell'amministraziono de' suoi consiglieri 
comunali, che chiaccherarono moltissimo 
© operarono pochissimo, e abbia pensato 
di mutarli @ provare se ‘altri avrebbero 
fatto meglio, Non fa d'uopo stillarai jl 
‘Gervello per trovare In eplegazione del 
‘congedo dato ai passati amministratori, 











‘avore acquistata; è la temerità del: pen- 
‘stero d'un:altro che parla per bocca di Iuî. 

La donna fece un moto e i suoi occhi 
‘manifestarono nn ratto turbamento, quasi 
‘in terrore; pose nua mano snî braccio 
del ancerdote, © disse con. voce appena 
fse udibile: 

— Ello dunque crede ad una posses- 
tone... 

— Al! non ho detto questo: interruppe 
vivamente don Casablanca, Quantunque 
la Chiesa nmmetta In possibilità di tall 
fenomeni, cui nega schernendo la troppo 
[superba solenza moderna, credo che. bi. 
sogni andare molto a rilento nell’ammet- 
terne la realtà. Dico che il suo Giaco- 
‘mino ha attinto cotali opinioni e propositi 
(da altri pensatori, dalla lettura di qualolie 
abile sofista. Ella mi ha parlato di quel 
Maurilio e di un suo manoseritto che, 
caduto nelle mani di suo figlio, fu da 
‘gostni Tetto e riletto ed imparato quasi a 
memoria, È là certamente che il ragazzo 
prese tutto questo disordinato; complesso 











di idee, di fantasio, di aspirazioni e di 
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che, quali che ne fossero le intenzioni , 
fecero cattiva prova, non lasciarono de- 
'slderio di sò. Questa spiegazione soccorre 
ssofatto n chiunque ha seguite 10. fasi 
delle elezioni napoletane. Facciano i nuovi 
elotti di secondare meglio i voti' della 
popolazione, od accordati , 0 clericali, 0 
terziari che sicno. 

Casalborgone. — Il 29 settenbro ee 
lebrandosi l'annuale festa della Modonnina a 

i concorrono; moltiseimi. abitanti e willeg: 
gianti dei Comuni viaihi, fra gli ‘altri pub: 
Ulici divertimenti «i determinò ili ammettere 
la corsa di worului a piedi. Per tener l'ordibe 
@ mantenere il: passaggio durante. questo) e- 
sercinio finmatico gradito n tutti ed anche 
‘tile agli suelli © vivaci giovani. del paese e 
dei dintorni, sì chiamò la guardia. nazionale. 
Un sufficiente numero di gradnati vestiti della! 

ina renerale, © di militi col. distintivo ni 
braccio rispondendo all'appello, compierono il 
servizio in modo: così Iodevolo ‘da ricordare i 
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‘sono! pochi: giorni un forostier 

tto, 

Noi eroliamo che per il vinle del Ro 

tempo di venirne ad una, e che non i p 

‘ulteriormente lasoiare iu tale miaero' stato, 
îÙ elle eo frequetate parti della 





caldo den 





il 












‘ Siamo alla porta dell'inver- 

, e molti negnzionti binnno dato mano n-| 
l'abbellimento, alla politura o crnamento dei 
luo fondachi; molte case e molti. palazzi fu- 
Fouo jiure ristorati e messi a nuovo: augu.] 
Fiaino cha questo movimento ni estenda per 
Fenilere vempre. più lieta (e. bella Ja, nostra 
città, 

Pinzza Solferino si va completando, asi po- 
trchbè dire ormai compiuta; s0 più hon esi 
‘stessero quelle luride catapecchie, degne. dei 
tempi preistorici e Incnatri. 

Le espropriazioni dol Burgo, del Muschino! 
Wcnio quasi ultimate. 


‘2 Teatri. — La Compagnia, delle 
rietà è sul puuto. di ritirarsi dallo scene del 
albo, per l'avvicinarsi dei 60 cavalli di Guil- 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO; 

(Tempo medio di ema), —98 sattomb 

del Wola, sggio 

ni meridiano, ore 198 —— Tramonto 60. 
Nascoro della Lum 1 28 att, 

Passaggio al meridiane, ore 9.16 matt, 









VARIETA" 


IL TEATRO 
considerato come una istituzione morale 
e 
Discorso, di SCHILLER 
letto in Mannketin nell'anno 1784. 


(Seguito, vedì sim; 287) 
‘Altrettanto orrìdi si riflettono i visi ia detto; 











erin. fosforicho miso ieri 


all'ospedale. 
Ferrara, 23, — Una commedia del dott, 





più bei tempi della guardia maziovalo iu Pie- (rale Eni 














mio atumaestrate all'alta | specchio quanto amabile la virtà. Quando Lear 


ice di due massi 


Alberto: Anselmi; intitolata: Gli scioperi, 
‘acitò-una vera tempesta al ‘Tosi-Borghî. La 
produzione non fl per uulla alfacto ‘giulia 
ia] merito: letterario, ‘ma perchè ‘l'autore 
esponeva idee :auti-socialisto ad anti-intoran- 
rionalisto; una minoranza; di pubblico a forza 











Megiio tardi che mai! dice il proverbio, 

Ii beniamino del pubblico &. pol sempre il 
ballerino ‘’Teinchero, che è fatto segno alle 
più vive dimostrazioni mel solito passo a de. 
Dielamo solito, perché in tutta ‘Ia. stagione 
tion nie vedemmo che due. Le novità. per gli 


‘onto, Un bravil di cuoro a quei graduati e|s<tla, Addio quadri marmorei statnari, iO! nrivo. d'aitito , por totte o temporale, picchia 
mali, Foreugratia , addio; infine. personale, mimics-| sita porta ui ena Aglio , quando egli dondola 
[Sonora do, — to scoppio di "totti ia soqguadio | mollaria Ja su bianca copigtiatura o narra 


; Ta Fota | scita dell prima [ei Sdi oemeni quanto sontarata fa ‘son 
Valve lai asl abc ill dl tllorina siguora Railia Ferranti, Non vi fa|Recan, quando finalmente il suo dolore, fato 
Ratamente altro malo nou Bi ebbe a deplorare [RS concorso di spettatori, ma vi farono in-|furiuso, prorompe Ja queste terribili parole: 
he I ferimento, però abbastanza grave. di|veso multi applata coll'appeni 
MitioBatniD, iL qRalO Vene] [onto] NeMnpartato | iii sato andro! qual bonadati duri 
SEE FrARORRAE Teo. i 





«ITî diedi pur tutto, n quanto detestabile 
(i ai presenta qui l'ingratitudine f con quanta 


solennità. facciamo voto di rispetto at'amor 
figliale. 


Ma il campo d'azione del Tentro si 








rendo 








‘ancora maggiormente. Là. pure dove religione 
‘a leggi stimano al dissotto; della loro digni 
‘di seguire i sentimenti nimanî, esso 





i prende 








di urli e sibili volle calato_il sipario. 
Viva. la libertà dello opinioni! 


Napoli, 21, — Don Raffaclo Spiniello, sin- 


per complicità ‘ju falsificazione di ‘carta: 
nota, 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 settembre reca: |minoro d'anni'7. 
1. Un regio decreto (1. 285), del 18 
‘agosto, con cui è data, pienn « intera esect-| Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 


domo 


‘sfone alla dichiarazione scambiata tra l'Italin 
0 la Svexia-Norvegia relativamento allo tasse 
pei telegrammi fra i duo Stati 

2. Un regio decreto (a. 987), del % 
‘nigosto; del soguente tenore: 





posti del Collegio Carlo Alberto per gli atu- 
nti delle provincie in Torino è ea pi 
afadenti di chimica Tarmacentica, sempre che 
ai uniformino alle condizioni stabilite dalla leg- 
#9 3 agosto 1657, e dal regolumonto 10 1g: 
‘glo 1858.» 
8, Un regio decreto (1. CCOXCVITI, 
ris suppl.), del 5 settembre, che autorizza 
la Società atuonima per Ta ferrovia. Mantova 
|Cremona. 
4. Disposizioni nel personale della R. 
marina, delle miniete e nel giudiziario, 




















HRS ‘pericolosi comecché 
[elle piante; am 
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CRONACA CITTADINA |: 





‘artisti sono sempre fuori di moda. 

‘Domini serata a. totale beneficio dll corpo 
TONE ‘obia come il mondo c'insegna che! nel corso 
dato di Groftlella (Avellino, è stato nrinato | Dompnica sepppio dale, cè ultima. rap: 





Ci 





0, i. 


rettembre 1879, 





cura della nicstra edùcazione. Tl benessere. della. 
società. viene altrettanto inquistato dalle follie 
clie dai delitti e dai vizi. Un'esperienza vec: 


[delle cose umane: sovento i più graudi 'efetti 
sono prodotti dalle: più piccola cause, use noi 


Morti dichiarati all'uffiio dello stato civile: |segniumo le'azioni fîno alla. loro origine, nove 
% giorno 25 
Caldo Cecilia, d'anni 76, sii Mondovi — Gior-|ed una di sorpreuderci, Ogni giorno che passa 


volta m dieci ci avviene:di ioverao sorridere 


56, di' Valmala — PIÙ/1|dimiuuisce per me) il unmero det cattivi e.sì 


#0 giorno 96 pettembre 1879 


Maschi 11, fommine è — Totale 19, 





OSSERYAZIONI METHOROLOGICHA 
« Articolo unico. La facoltà di concorrare | fatte all' Otsorvaterie aatrenomice, di Terin |natura aver osservato In medssims regola per 


i metri 976 mul livello del mare, 
‘96 settembre 1879. 








‘scriva deplorando l’esistenza dei fossì laterali Ternporatura estrema al i s 
[tel Corso del Re. Alla. patte tali” ossi sono| nerd i gradi centosimalij massima <- 19/8 [eun luogo esercitiamo meglio cha ‘al teetro 
jcosti dell'ombra | Acqua enduta mill. 0,0 

secondo il sig. T. E orl Minima della motto del 27 +76. 














Stato atmosiarice 





13,1 10,9/ ‘oolisv10tN 2 d.leor. 
#11 lavoro di domaliine de ripari | 
procedo ora con molta solecitine. = 
Gia it iran largo si è fitto verso Plaza] 7849|+192) 1,7) 1018:9400£ 
Maria ‘Teresa, verso la chiesa Sun Matalmo, © |. om, | 
[foco oanalto da ogni lato sl prosedo allo #08" 735,114-19,1| 9,8] 1718eas'0£. lr. 
Fo crttmento pena veder demolire quela] 
asbeggiata, ed abbattere. eotanti alberi, ma| ‘790,9|+10,4| 8/0) s216010/0£. |ser. 
Eredieimo che im fa fine la; olttà acquisterà in | ‘e 0c|+I94| dio) A0IE:16) et: 
‘ella parte na più Lieto ed animato napetto. |P per 
< Corso del Re, — Il rig. T. E, ci| 728.71+10,0] 15) 1ils*1elo £. ls 








aoritto ? 

La madre di Giacomino non esitò me- 
‘nomamento ad acconsentire; e tratto fuori 
dal ripostiglio in cui era stato confinato, 
sporse al parrocò nuo acartafaccio a fogli 
logori, alcuni anche strappati , con. un 
terzo di pagine ancora in bianco, scara- 
toechiato più qua più 1a con evidente 
disordine, coperto al di fuori con un fo- 
glio di carta grossolana au cui in mezzo 
stava scritto a caratteri alti ed irrego- 
lari una sola parola Farragine. 

— Eccolo qui. 

Don Casabianea lo, preso e cominoîò a 
‘stogliarlo. Non v'era divisione nè dî ma- 
terio, nè di capitoli, uè d’aléina foggi 
gli argomenti s'intrecciavano con na ai 
soluto disordino; una discussione’ filoso- 
fica eva Interrotta per parlare d'una qui- 
‘tione amministrativa, e la ai trovava 








propositi. Potrel io vederlo quel mano-|laberinto, delle data e sottovi registrati 


alcuni avvenimenti 0 pubblici o privati; 
veral 0 prosa, estratti d'opero in lingua] 
italiana, franceso ed inglese, e discorsi 
originali, religione, poesia, arte, filoso- 
fin, politica, scienze ‘fisiche, misticismo, 
linguistica, tutto un amalgama, un ar 
rufo che a trovarci il bandolo era da 
perderci la paiienza. 

AA un tratto il prete fece un sobbalzo, 
ed il suo occhio si fermò (con più viva 
‘curiosità e maggiore interesso sopra usa 
pagina. Vi aveva letto in mezzo la mas: 
sima seguente: 

= Condannare un uomo al celibato, alla 
« privazione dell'amor della donna e detla 
« ambizione paterna © della, riconoscenza 
« do'figli, e poi lenelarlo in mezzo alle 
u famiglie, è voler tare (di Ini nn mars 
« tire inutile cd un ipocrita spergiuro. » 

Seguivano duo pagine di carattere fitto 











inaspettatamente ripigliata al punto me» 
desimo in cuì era stata interrotto, nel 
bel mezzo d'un discorso. d'arte; appena] 





se qualche volta, ‘a fare da guida in quel 


‘© minuto, in onl questa massima era 
(svolta, spiegata, commentata, provata, 
Don Casablanca chiuse vivamente il 


‘Aceterco ‘quello, dei pazzi, Se tutta ln colpa 

d'un genera sì dovesse ascrivere al 
lina: cola ragione se tutti gli orribili estremi 
di vizi cho. possono. averlo fatto seffrira non 
fossero che. forme diverse, che gradi più ele- 
vati d'una; qualità (che; noi ‘tutti sareumo di 
‘accordo in iscusare ,, perché non dovrebbe in 








"um altro genere? o conasco n solo segreto 
[per preservare l’uomo da farsi cattivo, et è 
‘di proteggere il'iuo cuore contro le deolezze. 
Una gran’ parto di quest'effstto possiamo 
'attenderlo dal Teatro; Esso presenta: lo spec: 
ehio alla nnmerosa classe dagli «tolti ‘e sot- 
toponendoli ad un salutare scherno, fa. vergo- 
[guare le mille speci dei medesimi. Ciò che 
‘esso. otteneva, come detto: qui sopra, colla 
‘commozione e coll'orrore, raggiunge qui (e 
forse più presto e più sicuramente) colo ecliéreo 








17/(N E d.la. sor. [e colla satita. Volendo intraprendere:di mi- 


‘straro gli effetti! conseguiti dallo commedia € 
‘alla. tragedia , saremmo probabilmeate co- 
‘stretti ‘a dar il primo raugo allo commedia. 
Derisione (e disprezzo. feriscono più sensibii- 
‘mento l'orgoglio dell'iomo che mon necsia 
tormentata Îa coscienza. dall'orrore. Ia nostra 
viltà! sì nasconde in faccia all'orrendo ; ma 
‘appunto questa viltà ci scopre iu ficcia al 
pungolo della satira, Leggi @ cosoienza. cì 
proteggono nuvente contro i delitti ed i vizi; 
‘a non cadore nello ridicolaggini si richibde 











misima <- 1l,4 [00 particolare animo più fino, cui noi in nes 


Forso. conceleremo ‘ad uu omico di attaccare 
i nostri pensieri ed il nostro cuore, ta ci 





tesse vedero dove s'era specialmenta fer: 
‘mato il suo sgnarda e seno vergognasse 

‘poi, ricompostosi a calma indifferente, 
disso alla signora Virginia: 

— Avrebbe ella alcuna difficoltà a c0n- 
fidarmi per ua poco questo manoscritto? 
Per conbattere le falso ideo che ora pul- 
lalano nel cervello di Giacomine, mi gio- 
verà asani aver già visti e meditati qui 
[gli speoiosi argomenti che l'errore affao. 
cia come ragioni. 

Arrctaì alquanto, così dicendo, l’uomo 
Iealissimo, perchè, se quella era, parte 
della verità, non era tutta la verità ed 
‘ao%altra più personale ragione lo faceva 
desiderosissimo d'avere im sna mano quel 
manoscritto: ed il tacere parte della ‘ve- 
rità n quella scrapolosa coscienza pareva 
‘poco meno che mentire. 

La signora Virginia non vide alcuna 
difficoltà a che don Casablanca portasse: 
‘con sè il manoscritto. 

— E che cosa. crede; Ella dungne sia 
frattanto da farsi? domandò la povera 





quaderno, come e temesse che altri pos 


|madre, primp di lasciar partire il sacer. 
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consta nie grin pena a permettergli nn solo 
riso, I morti creori tollerano na fapettoro oi 
fim rtutio=, le fostrs stostutoatszza appena un 
restimolio. Il Postro solo) può ridersi dello 
sionfre ebolezzà, juerelid ess» risparmia la 10: 
‘iti emsibilità non, val :conoscora fl. pren 
che nu è colpesute, Seisa arrossiro ni vo: 
dino cadore. In sten masshora iu quello 





spocelitu all interamente gil ciao grati del 
dolo avcertimento. 
afh ta cos faftuenzi &auoora di gran iniga 





pifi catena Il Pontto è ina sonola di 
itica, anigliore ie ogui altra fsti'mai ue 
ie, au guila alli vita citradiao, uu alilav 
ifaiibile cho ci apro l'accesso al! fondo del: 
l'arma nani; Cineedo che l’egnismo eduma 
cossa. trita iow'di rado rendono nulla Ja 
ta miglior improssione, cho mille valto il v 
zio eostiene avilneemente la.sua faccia lav 
quello specobio, che molti buoni sentimenti 

















roateratino senza frutto) incontrando _Îl freddy 
‘ttore dello sqettutore; — 19 stesso son din: 
rera che fore= l'Alnpiagone di Alolisre non'mi 

alcun. vsuralo, chio 11) sulcita 





Porcricé allontanb ancora pool ‘dal dotertr: 
bile furore dell giuoco, ho la sventurata 
gin dei malatdrimi di Carlo. nor rioni rea 
‘dra più sionro lo strade; ma; pur Limita 
questo grazilo effetto del Teatro, anzi volcuti 
‘isr così ingiuati. da. negarlo interamente, 
‘quinto: nou resta ancora della. su» sofiuo.za? | 
Na esso niin cimcella; 18 diminnisoo il numero 
dei delitti, mon: co li lin alieno. ferti cono. 
cere? Con uasti colpevoli, con questi pozzi 
sbbiamo ur a vivere, Nol dabblizo 0 schi 
vari od [ncmmtrarli; o csipestarlî (0 esttostar 
loro. Ala ora mon! \otranò) più acrpreuler 
‘ché nf ptiamo iu sall'avviso des foro col 
"teatro via svelato 1 segreto per Ficomoscerli 
‘sd'impet Toro di fav malo, Esso strappo all 
pobrifa li futa inasclera e ci scoprì la. seta 
‘com cui astazia (el futrigo ci circondivano, 
sto tracce funi, dai tortuosi. Tabiriuti lin 
gain s-In filsità e mise, a gioruo la lori 
spaventevole Huma. Piò essere. che In mori. 
tonda Sara non spaventi alena volt tinso, 
che fuctî A quactri della, seduzione purit: non 
raffreditino il suo favore, che l'astuta nttrice 
Roiai così stessa Geriamenta ni impediro gue 
sbofotto, gran beno pero sempre cho. l'inge 
sita innvebugn conosca ora.i suoi Incel, che fl 
estro le abbin insegnato a difianre dei ansi 
Giuramenti, ‘n fremero dello: sue piiteste= 
ioni. 

E non solo shgli ‘nonilùi ‘e sul! carattere n: 
mao fissa il Teatro Ja nostra attenzione, ma 
ancor sui deitini o c'fasegua la difello ‘arte 
dî sopportarli, Nel corso della. rita. il caso ei 
i: progetti nuauî hanno un'importanza. egual: 
mente grate: i secondi li dirigiamo noi; al 
pritiò dobbiamo sottometterci ciecamente. Gra 

se fatalità inevitabili nou 
ci ‘colgono all'inpenaata, se il nostro coraggio; 
lo nostra prudenza sì eseraitarcno già ju casi 
ed ii nostro cuore prese forza da resi. 
ero ai CONI. 
TI entro ci rappresenta ana svariata scena 
‘di softerezzo umane; €s50:artificialmento ci: 
sint în. effi stranieri e compensa il nostro 
dolore momentaneo con Jagrime benefattricl e| 
con’ ua eccellente, aumento di coraggio e di 
eoperisuea, Per Tui seguiamo l'avbantonata| 
AFindna attravitso l'echeggiaato Naxos, con 
lei discendiauwo nella torre dell'affamato Ugr» 
lito, montiamo au l'otrido palcy el ascoltiamo 
l'ora solenne di morte. Qui noi diamo ciò clie 
la nostra anima sentiva fa leggeri presenti. 
meriti; È quali dinto reale ed Incontrastabile 
forza alla natura sorpresa. — Il furore della 
Rogiua abbandona nel: sotterranei _il ‘ano jn- 
gusto favorito: allora, quani'egli. stu. per 
morire, sfuggo all'angosciaro. Moor Iinfida 
prolenza. L'oternità maula ua morto a sve- 
nre segreti cle liessua mortale può enpere, 
‘ed il'malragio, già trauquilto, perde il ma 
‘ultimo rifugio, perchè auco le: tombe. par. 
lano, 

Ma non basta: che il Teatro (ci fucsia cono. 
‘scsro i destini dell'aniniità, esso e'lus>gua nx- 
cora a assor più giusti versi l'infolico 61 a 
giulionro di lui con maggior: riguardo Solo 
misurando In. profondità dello sue: pene, pos- 
‘lamo pronunziaro la uvstra_ sentenza su luj. 
Neostin delitto è pi vergoguoso che il rabare; 



























































dote, che pareva sollecito di andarsene 
eollo scartafaccio che subito nascose. 

— Lasciare che la scienza umana provi 
i anoì niezzi terreni: rispose il parroco ; 
e frattaato pregare. 

— Ol si! La preghiera è il mio anto! 
sollievo... E preghi aneor Ella per noi. 

Don Casabianoa curvò la sua grossa] 
testa brizzolata. 

— Preghorò | diss'egli seriamente, so- 
lenneniente. 

— È. tornerà a vederoi?. 

8 

— Spesso? 

— Più che mî sarà possibile. Parlert 
con Giacomino; il morale ha massima 
infinonza in queste infermità, Cercherò 
d'essere. per Ini quello ehe di scher- 
netto; il dottor Macchia, poe'anzi, jl ie: 
dicu dell'anima. 

— Grazie 











vini fanesto inilusso mio figlio, ce lo re-|preti dettuno il buon senso e l'esperienza 


stirifaca sano 0 salvo anche di mente, e|dello cose umane, congiuateri alcune con- 
la nostra gratitudine... 











oh grazie! Ci liberi da|solite ragioni che contio il celibato det 


tin non versiamo moi; tutti una lagrima di 
compianto pronmolando: le mostra maledizione 
‘su cl ai è porduto trovandosi nello atringenti 
'eomdizioni; in /ctì Edoerda; Rulberg, commise 
l'azione? — Tl snicldia viene gelicralnento de- 
tito cono tnl'empietà; ma ine Mariana 
torientata dalle miaacole ‘d'am padre furloso, 
(all'amore e' alla prospettiva d'in. terribile 
chiostro, beve il' veleno, chi dî: noî. vare il 
primo biasimare la compinigevole. vittima ii 
uno stolto prinoipio? Umanità e talleranza co- 
"infnefano a formare lo. spieito dominant, della 
nontrn cpocn; i suoî raggi hanno penstrato nella 
sale dei tribunali, ed acri più, nel cnore_ il 
uostri principî, Quanta parte di auest’opera i 
Vins: appartieno al mostri teatri! mon sono 
essi che fecero conoscere: l'uoino, all'iomo e 
[scoprirono Îl-segreto miarimento ,, secordo il 
'auale egli agisce? 

Una class ragguartevole la poi motivo di 

esset più Hieonoseen:e che titto le altro nl 
‘Pentro, Qui solo 1° potanti; Sontono 6iò_ che 
gininnial o quasi mai apyroudozo), Ta verifd , 
lè vedono ciò che mai 0 quasì mil vedono 
Lion, 
Qosi grande: e molteplico; 8 il! merito del 
ntro,relativamonto  all'eduoziono del cuore; 
tin 'nodi moro. glie ne spotta fn: quanto sve: 
folla l'ingegiio. Qui mpprita in questa sfera 
hi olevata l'itapiogaao il forte spirito e 
fionte patriota, 

Gottsuilo) nun agnando' attraverso lo, gene: 
Futon, si piragoua. popoli a popoli, ascoli ai 
scale Hi caserva quanto serviluento la grau 
‘inssa del popolo sopporta le catene del pre: 
giudizio © del pensisro , la quali: faut to 
'eoutinno ostacolo alla sta feliità; chè i puri 
saggi della verità ilihuminan: solo | pocbi/ iso 
lati individui, $ quali probabilmente acquista. 
rouo.il piceolo fritto a prezzo di tutta la vita. 
[Come potrebbe Il savio legislatore furvi par: 
tecipare l'intiera naxione? 

Il Teatro è ud canale connnie in cni (dalla 
sniglioe parte peumute pel pacso si versa i) 
Jie dolla sapienza; Il quate poi fu più deboti 
Faggi i apindo per tutto lo Stato, Idee più 
‘giuato, priucipîi più chiari , soutimeati. più 
giuri fbiscono da qui per tutto Jo rene: del 
bopolo; La nebbia: di Barburie: della teuobrosa 
(superstizione: svanisce, In notte si ritira ita; 
ranti il Inmo vittorioso. DI tanti sì ‘esimii 
frutti del Tentro voglio sclo rilevarne due. 

Como generale diventò da pochi anui la tel: 
loranza (elle religioni e delle sette ! Prima 
‘ancora che Nathan V'Ebreo o Saladino il Sa- 
'fieeno si coprissero di vergogna o ci. pradi: 
‘aesero la divina dottrina cho Ia nostra. de 
Fozionio x Dio non dipende: punto dille nostre 
dies inì ‘melerimo | prima che Giuseppe Il 
'cotubnttesso la terribile idra dol pio otto ; il 
Pentro:arora già stabilito nel nostro cuore 
f'umanità è Ia manmnetudiaa; è gli spavento. 

‘quadri del furore dei proti pagani c'in- 
segnarono a fuggire l'olio religioso: in questu 
terribile specchio lavò. il Cristianesiizò la sue 
macchie, 

Coni pari fellte esito si. potrebbero) combal- 
tero dal entro gli érrori d'educazione; è nn 
‘cora dla desilerare quel lavoro che tratti que: 
at’importante argomento. Noa v' ha interesse 
‘che sia così essenziale allo Stato;, come: que- 
sto, per le sue conseguenza, eppure di nessitio 
(si fa così getto, nessuno) é lasolato così in 
balia alla presunzione, all’inconsidoraterza doi 
cittadini. 



























































CContinta) 
—_——_____ 


Ti signor. Fournier iniuiatro di Francia 
presso il nestro Giverno avera domandato i 
‘congedo per passare qualche cottimann in Frati 
cià, ma ll governo di Versailles glielo la ri- 
‘onsato, pregandolo ad aver pazienza e rimr- 
nere a Roma. 





Si aspetta a Roma. per il 15 ottobre il ge: 
‘herale Werg.land, amibasciatoro straortinario 

Si quale ha il wont 
Mato di onuueziore. uiicia/mento a 5. I. il 
[Re d'Italia l'esaltazione del umovo re sl trono 
\li Svezia e Norvegia, Prima (di venire în Ita- 
lin il generale compirà la medesima missione 














Don Casabianea levò il dito indico verso 
il Cielo coù mossa grave e lonta. 

— Bisogna chiederlo 1 Quel di lassù, 

Parti da quella casa, corse alla sua, 
Bi chiuse nella propria camera, e buttati 
comecaliessia il cappello ed il tabarro, se- 
dotte alla sua scrivania sollecito, sì pare 
dinanzi il manoscritto del morto Maurilio, 
lo sfogliò con mano febbrile finchè trovi 
la pagina in eni era seritta Ja massima 
che più su abbiamo riferita ; e poi pian: 
tando i gomiti sulla tavola, Il enpo ser- 
rato colle mani, sceveratosi, affatto dal: 
l'attenzione ad oghi altra cosa del mando, 
Bi pose a leggere le avvertenze che te. 
nevan dietro alla massima suesposta, 





Csorroro. XXT 





Non (e'erw nulla di nuovo. Ettuo le 





Siterazioni. fisiologiche ; ed osposte con 











Lin Società dell'Alta |Ttalin coseno inten: 
‘ionata di valersi del sno iiritto di prelazione 
ser În costruzione. e! Ileseroîzio) della strada 
ferrata ilella Pontida, ha foiziato triteatite] 
colle Banca generalo di Roma o colla Banca 
‘di costevizioni di Milano pev combinate l'ope: 
tarime Gumnzioria relativa l'appalto, dei 
lavori. 


Scrivono fa Rotin' che Îa vooi sparso ci 
la ‘sospensione’ delle trattative fra il ‘Gurerno 
‘ella Società ielto romani | sono Infonitnte e 
ele ‘anzi quelle teattative si prosegui etti. 
vamente con speranza di felica risultato; TI 
‘Gomm. Do. Mlnttino trovasi all'nopo a Ronn 
da più giorni. 








TI governo Tugleso la scelto. la via di Ab: 
ner l'invio della posta diretta alln lega: 
riono Beitanuica di Roma, 








I fogli. parigini swinniono il matrimonio 
Mel al Alessandro di Girardi, figlio dell ce. 
Jobra pubblicista Emilio di Girardin, colin 
Igubritia Vimercati, figlinola del conte Vimer: 
cati, addetto all'anibasoiata italiana a Parigi 











LE PERDITE DELLA FRANOIA. 

‘Riso i complesso ciò che la Francia ha do-| 
ut) cedoro alla Prussia, in segnito alla guerra 
del 1 

Dodici grandi città: Strasborgo, Colmar, 
Meta; Saome, Schtestadt, Wissembourg H 
guonaa, Mblhonse, Sarregaemines, Thicnville, 
Obitteat-Salins, Sani bout; — 94 piccole città 
‘8.1,750 villaggi, com 1,900,000 abitanti iu tutto; 
12 fortezzo, 9 arsenali, 1 polreriera, l'nc: 

clomia univessitaria di ‘Strasborgo ; — 460 
inlla ettari di ioreste, 970 chilometri di finmi 
navigabili, 500 chilometri di cenali, ‘785 ci: 
Iometri di’ ferrovie; — 88,509,000)framehi di 
entrata di propriotà foudinria, 69,400,000 fian- 
ibi d'imposto diretto; — 3 snccavsali; dolla 
Buca, la zooca i Strasborgo, 2, manifattare 
di tabacoli, 190) filature, 815. f.bbricho di 
pani, 10% fabbrieho di porcellana, 845 fabbri. 
lio di birra, 





























Gi racconta Îl Cliroxicle: di Gibiltorra, che 
entro; il bastimento italiano. Camsogli sul 
principio: del corrente sî acsostava ai ‘Fanale 
‘lt Europa, trovandosi iu noque inglesi, forse 
alla d'stauza ili fu miglio da terre, fa avvi 
‘cininto da una stialuppa aruiata della dogana 
‘stagnola, il cui envipaggio desiderava di ab- 
Vordarlo. II capitano vitalinno non volle 1 
erae e fece benissimo, Allora il commtsnte 
singnnolo si cortentò solo: di chiedergli tel. 
l'acqua, mu l'Italiano credendo forse che du:- 
ato foaso un protesto, si (ricusò puro dì ace 
‘consentite a tale dimanda, cd allora la scia- 
fuppa, volgendo la prua altrove, se ne andò 
qer.i fatti suoi. Le guandìo marittimo della 
lngana spagunola; © sopratntto nelle viciannze 
di Gibiftorra, sono ua vera molestia perimol-| 
tissinie navi dello marina mercantile di ogui 























‘nazione; aggiangendori talvolta anche l'insò-] 
lenza, come so Ja Spogua moderza fosso quella 
(ei bei 


iorni di Carlo V. 











TA INDUSTRIALE IN MILANO 
Adunanza del 95 settembre. 
Prosidenza del comta. Tuzzati, vice-presidente. 
Cartconia XIV. — Tifrumenti musicali: 

11 signor Fiora, per ln casa Politti Giusep- 
ho, lamento la graverza del dazio sui metalli 
oecerrenti alla «ua fudnstria; tanto. più che 
‘imello d'importazione’ degli” stramenti, musi-| 
cali è rolativamente assai tenue. Tofatti, men 
tto: par ogui strumouto si pagano cont. 30, 
ottone, per esempio, paga_il 10/010 del suo 
valore. 

La casa Pelitti esporta i suoî! prodotti in 
ogni parte del mondo dove sin coltivata lo 
tinslca, © sostisan la concoirenza. coll'eatoro; 
ina ‘a condizione di vendere n prezzi miti per 
compensare le aps= del dazio d'esportazione, 
eb ‘quindi vorrbbe diminuito, 

Rispetto alle fornituro militari, sì ada gran: 
'demento del sistema attuate, tanto più în con- 
fronto doi precedenti. 

Cateaogia XV. — Velrer 

Ml sig. Luraghi Gincomo parla dei prodotti 
‘com'alcuni dati statistici. 

















fina vivacità più efencs di discorso. Ma 
nel nostro personaggio giunsero oomie l'ul- 
tima goccia che riesca far traboccare 
il vaso. 

Veramente da tanto tempo egli s'era 
‘travagliato Întorno, a quosto arduo pro- 
blema ; egli vittima e parte! Tante volte, 
bench voluta scacclar sempre , craglisi 
presentata la comelasionie eni aveva fatte 
osota nella sta massima l'incognito 
‘noto, la pagine scritte dal quale gli 
erat Vonuls tra mano! Era una piaga 

mente viva del suo onore, ole 
vaso quelle. parole lasciate dello 
ignoto pensatore ; 8 la verità delle me- 
tesimo egli aveva sentita e viconosoluta | 
collo spisino della sua anima tante volte 
v innto 1 Secondo una mossa cle gli era 
solita, ‘egli afferrò colle sno mani con- 
tratte la folta chiorir delle suo tempia, 
e stelnigendosi. fra le palmo il capo , si 
fece’ stilare invnnzi alla fantasia tutta la 
toria, del ino passato. 


























Sì vide giovanetto ancora, nell'umile! 











Vireebiià quasi radiopiati i dazi At impe 
tazione egli ‘articoli ai questa indttris, pie 








[hè i prAnitori catiri nono presouteniauto pi 
fioriti Sh c.ufrouito dei nazionali, già gravati 
dallo posto fel paoso, 


Riguinlo Ai teasporti non lix cho: a iesido: 

tare. inv amari di: 

è contrat ad approfittare di ‘velcol 

ebibene più costesi; porchè ln moreo unu at 

bia a-soffrire avaria. 
Prodotti, chimici. 

II sig: Caliliani Ginsenpo he. preparato: bin 
'neimora suî quesiti del'Inchicita , cho) legge 
è presonti. 

Lo suo domande si riassumoli 

1: Miglioramento del’ servizio forroviatio, 
nel senso cho il trasporto por certi, prodotti 
teugn fatto più di' uva volta alla settimsan: 

2, Esenziono delle damigiano dal dazu. 

Parla dell’intustria nascente per la produ. 
[ziono dol sale di soda. 

Ossorva elio, ‘Gontraviamento ni desiterii tei 
tiutori, gli non può volero mix diluizione 
Ui tarifio d'importazione nor ci prodotti. cl 
mici stori, Peova perd giusto il dimbmiro il 
I axio delle mintorio coloranti. Ata const 
‘ali alcuni prodotti chimici masionali pui» # 
proforinanigli stonsiori; porshò fatti eo 
glior cura e a più buon mercato, 

Lo stabilimento Candinii profuss nonuni: 
mento, per circa 390,000. lire. 

Il signor Carlo Erba ba poco da spgian 
[mero a quaito (lisse il signor Oes 
[lis divido perlettamenta le op 
ha esposte, 

egli. iuostia il bisogno (la. 11 Goyerabi 
Iptotegga lo sviluppo (di questa ind È 
fiécessario aver ‘albontanza (ti combustivite 
[6 di site di soda a buon marcata ; 0 quclio i 
'Aipondo graudemento dal Goverzio, Noù at 
tonde dall'aumento dei dazi sullo materio ci 
orauti, Jo sviluppo dell'arte tintorls. Auri 
[oredo: neceasa:io. per. ogni altra inilustria la 
dimivuzione dei dazi, mentro- In fiutorla al 
Incremento da fattari diversi. che mou to ta- 
rifîà doganali. 

1l ‘signor Rrla esereita. uilibitustiia nuova 
in pieso, Prcduso sostanza farmaceutiche col 
mezzo di minerali, prodotti chimiti, eco.,e 
lora, ps 1110 circa egli soddisfa ni bisogni di 
tuttà Italia; coi più esporta jn Amorica, 
‘Asia Minore, Egitto, Francia, Prussia è It 
‘ghilterra, 

Lo Francia invade il mostro pacso com. spe 
cialità. farmacentiche | oppure egli ora po- 
trebbe importate le proprie im Francia, se in 
questo Sfato non fasso vietata l'introduzione 
ogni medicinale se on. previo il permesso 

Guverno francese; il che forun un ntacolo 
insoruioutabilo, cd é una delustono del trat- 
tato di commercio, 

Dall'estero s'introdncono molti prodotti chi- 
[mici chie moî ancora: non produciamo a ci. sono 
iudispenabili, per cui occorrenti modificare le 
tariffo doganali per quelli. 

Presenterà a. elenco di modificazioni che 
erede utili. 

Euoni cateGOnA — Fabbricazione di ottoni. 

Ti signo Tsccini Edoardo fa delle conside 
azioni sti dani del bottoni, è vorreble equi: 
parta l'industria nazionale, per questo ri- 
spetto, alla straniera, 

Parla della sua produzione e doll'esporta- 
‘zione ile! suoi articoli, 

Desidera che i bottoni nella. tariffa. ferro 
viaria vengano posti dalla. * nella 5 classo, 
[come 8 nelle ferrorio tedesclio e inglesi, 

Chiede una modificazione di dazio smi bot: 
toni da stoffa, non sulla passomanteria. 

CarkconiA VIII, — Filati e tessuti, 

Îl siguos Krumm (Buito Arsizio) presentò 
giù ‘al Comitato una memoria, Vorrebbe che 
i Alti, aloieno dal u, 22 in avanti, fossero 
‘meno gravati di dazib: e nota cho già scno 
tassati un po' troppo avche quelli dal, Gin 
poi. 

Vorreliba che i filati fresero' classificati, pai 
numeri fini, n valore. 

La. nostra sudnstria uom può competere; per 
(esempio; con la inglese, perchè î nostri. iu- 
(ustriali mancano di grandi orpitali edi ot- 
tima sistemazione nei loro stabilimenti. 

DA altra spiegazioni tecuiche sui medesimi 
ia Loubardia, © salle ragioni perohé mentre 









































fai, Not 
î cho questi 


















































‘casnpola ‘campagnuola del padre, povero 
agricoltore di montagna. Una certa pron- 
terza d'intelligenza, una voglia di stu- 
‘diare non ordinaria In ragazzi di villici, 
‘una speciale facilità di apprendere, hanno 
tratto en di Ini l’attenzione del pervoco 
‘del villaggio, l'ammirazione dei compe 
(gni, la meraviglia del parenti medesimi. 

— Stiuparo questo bell'ingegno a zap- 
par la (terra sarcbbe ma vero pevonto © 
dicano tutti ai, genitori cle più d'ogni 
altro già uo son persuasi. IL vostro Do 
meniso è put) per istudiaro e diventerà 
Gli sn qual cosa di grose 
E Domenico fa fatto studiare. I poveri 
geuitovi fecoro i maggiori sasrifizi per 
Tai; quando non poterono oltre, intervei 
Îl vescovo, il quelo, informato dal pa 
ro6o di quel villaggio del prodigi 
talento sb in quella posora (e 
panna di villano, offorse di prozdorne a 
‘ano carico la Istruziono superiore, ma ad 
un patto, clio entrasse nel seminario e si 
facesse prete. 
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‘albisoginiano di ann mano. d'opera graidie. 
stina, in ‘eonfronto degli atrauieri, no appli» 
'Shiamp con. srasile estensione le biacoline; 
Riguardo /al tessuti fa_aleone osservazioni 
(alle nalità cho qui vengono prodotte, e sul 
desfilotio che aîeno ntricchito le categorie do- 
guntti, 

TI Comitato riconcsce’ queto bisoguo; e 
(sito perol il Signor Krunmi presesti per 
Ieritto le an proposte, 

Il duca” Visconti ‘di ‘Modiono ‘necetito’ al 
ombî. prodotti; principale dei quali è il vel 
Jato, Dico che la. tatifta daziaria nou fa di- 
Sfiniionio tra i vellutì di cotone’ greggio e 
quali tinti, (o inoltre: manen d'altro disti 
zioni pur necessarie avidi propono: dello mo- 
lificazioni. 

Jgli lia, già prescutata mus iesisria, 
presenterà hu. altro lavoro su questo argo. 
mento. 

ÎÌ doos Visconti; amrota. ju Italia i. suol 
[bditotti, (01 dico dell'ostacolo’! nella; taritta a 
Doterti esportare. 

Fa lello osservazioni sul snodo Misparato 
con ni vieno ‘applicata la fmposta di ri 
<hézea: molo, iucho in bun stessa Provisola; 
fl clio prodtace una ingiusta concorzinza di ua 
industrinio contro un altro. 

Tl cotone (che egli consuma provieno dale 
Talia meridionalo e dall'America. 

Carkopitia T, — Prodett£ agricoli. 

11 signor jus, Gerolamo Chizzolisi. Relati: 
vamanto all'esportazione del bestinmio, credo 
clio esma sin nia grande fortuna, roba é im 
eccitamento ail aumentare la. prodnzione na- 
‘ionnlo, Infatti questa negli mitiî 10 ami 
reso consilerevoli: proporzioni; sin per. qua- 
lità che pyr quan 

Crede aumentata la prolazione Gil consumo 
‘dei formaggi nazionali. quello di grons ai e- 
sporta più d'ogni altro, 

Crede che! quelle proviuole ‘li Louibardin 
(chie noù possono produrre formaggi di grava, 
Rotretibero fnveos produme di altro! qualità, 
‘soma le estere, 6 ‘sarebbo importante che il 


Governo avosso nd alutare lo sviluppo di tale 
industria, 


Da riltimo l’egrogio ing. parla doi rapporti 
tra proprietari e coloui, cls peggiorarono da 
10/aùni o questa paste ; ciò. principalmente 
[per quelle generali aspirazioni a vu iniglio» 
tamento economico e morale, che i! contadino 
‘nella sua ignoranza non sn como poter roa- 
lizzare, o glie no deriva uno stato di scontento 
‘odi matossoro; Non è a tomersi lu sciopero 
‘loi contadin', ma la demoralizzazione. Oscor- 
ono scuole, ina anche altri: provvedimenti. 

Constata che i\salari dei coloni migliora» 
[Fono, ina cho i meno ignoranti abbsudonano 
fl campo pat émigrare 0. cocuparsi iù altre 
tofessioni; e ciò a diuno della stessa. agri. 
colture 

T miglioramenti astitoli sono' impossibili se 
i contastini on veugono tolti. alla loro come 
plota ignoranza. 

Oattaonta Vi — Fiatura e tensitura 
di Tino e canape; 

TI sig. marchese Lmigi Cusani è interrogato 
o risponde sulle tariffe daziarie, e fx consite- 
razioni sulle categorie delle nisdesime. 

Dice che fiuo al n. 20 egli può. fare. coi» 
'corretza al pro lotti estari, ima mim sui filati 
d'un btumero superiore. 

Constata c\e il corso forsoso! giov all'in- 
‘austria, Conferma , rispetto allo. macchine, 
‘quanto lisono giù: detto altri induutriali 
Dice che le forniture militari sono, regolato 


così cha distolgono dal far affari col Go- 
[verno.. 



















































Carkconia NIV, — Carrozze. 

Il sig. Felice Grondona, che rappresenta un 
‘groppo di Sadustrial!, fa la storia del suo sta- 
bilimento, Fino dal 1843 le carrozza e i carri 
farroviari si falibricsvano, a Milano, facendo 
‘anche concorrenza all'estero, Più tardi nac- 
‘quoro lè dificoltà. per aver lo commissioni, e 
‘cid ducchà la Società F. A, 1, fece un ingente 
'tontratto di fornitura con una casa di Lione. 
[Più tardi, fatte molte prat'che, nn quarto 
‘dello commissioni veniva dato fa Italia, 64 st 
facevano. atcora Tn Fracia, Ma ciò durd 
‘poco. 

Nè il prezzo, nà la precisione di consegna 
possono, essere: le cagioni per cui attualmente 
la detta Società commetta ogni lavoro in 


Egli riviveva a quel punto nel momento 
lontano in cui un suo inconsiderato as- 
senso ‘aveva ‘deciso di tutta la sua 
vita, di tutta la sorte del smo avvonir 
Che sapeva egli allora del mondo, dello 
passioni, dello lotto dei sensi, dello aspi- 
Pasioni dell'anima e dei bisogni del 
‘corpo? Diventar arcerdote, como quel re- 
‘verendo parroco, cui veneraya con tanta 
'iommessiono dell'animo, prediearo quella 
religione cui idealizzavano allora tutti 
gl'istinti pootici. della ‘sua primitiva 
natura, gli ora sembrata la più invidia» 
bilo 6 benedetta sorte ch'egli potesso do« 
sfdevaro. Non aveva esitato per nulla; 
gli era parso prendere un apostolato ed 
lentraro nella vin della gloria; avova cre 
duto ancor egli alla sua vocazione, sì. 
era visto nu disseminatoro di bone sulla 
U un sento ne' cieli; s'era affrettato 
la dit di si, sveva vestito con gioia la 
(cotta chericale € s'era rinchiuso esultendo 
nel sosinario 














(Contiana) 


Virronio Bensezio, 





























Francia, c ignora Îl perché n 
L'industria italiana. 

So i dazi e Îl costo. dal combustibile. sono) 
per noi degli svantiggi, abbiamo inveco il 


vantaggio icIla mano: d'opsra @ bum mer: 
cato. 

La Sogiatà déllo Msridimali faco, tutte, lè 
ordinazioni pel ano impianto in .Italla, (e. ciò 
© segno che ci trovava Îl sun torunzonto, Ma 
la mostra iidustria in love sort. rovinata, 
perchè ni vi somo piùi commisaloni. 
$ Ilenv. Oui (el Comitito) Constata ‘ele 
fifatti Îl Miaterialo mobilo; ielto. ateridionali 
fa riconcssiato migliora dI materiale che: aî 
fabbrica all'estero, 

TI nigune Geoudona parla quindi della jn- 
dustrin delle cnrnozzi ‘a cwalli; (cho 8 in'ot- 
timo comdigibui, 

Cireconia, XIV: — Mobiglie. 

1 sinot Gassina Fillpno informa sull'espor- 
tazibno (cho si fa anchio in Egitto e in Ame 
cx) di imobiti titani. 

Carta min VI, VIL 6 VI — Tintoria e 

alavonerta: di acta lana è cotone. 

I sixior Dé Angeli AL ohela comatata il pro: | 
grasso di quosta daduatria, la qualo è tutta 
Fontana dal st) porferionamento. 

Vorrebbe abolite il ‘anzio delle materie co: 
Iotatiti ‘ossenio giù Ie medeatmo e 
toi, dello bha di porto e dell'aggio. 

Vorteliba istituita un. scuola. di clinica 
applicato, 

Di alanuato inf amazioni relativa questa 
Indostria, sni salari © sul dazi. 

Toy stimpatora bi fa ancora n mauo;, dl è 
desiterabilà che ai fossano Introlntce lè mac- 
chino , perché init ben Jougi al: poter fare 
za all'estoro. 

Trattura e tessitura di seta, 

II signor prof; Bossi Luigi è invitato 1 ira 
In pus opiuiiomo snfiy, questione del filolo per 
lia seta; Egli espone lo'stato atinale dofle dif 
forenzo idol titolo: noi dipiraî Stai è nelle 
ateaio/Provizcio itilisie. | 

Egli vorrebibo chie si sceglizsso nua nulta! 
di peso è di misura per nu titolo uuiverinle, 
i ci vattagggi sono cvideuti. 

Osmriconta XIIL — Musion. 

I civ, Francesco, Lucca, tme/ al preso i 
msterinli dello sue inlustrio (sarta, corattari, 
Inchiastro,; occ.) 

Presonterà una menoria intorno alla legge 
sullo proprietà letteraria, con' la, proposta di 
olcnne modificazioni. 

Tin sua esportazione è imp rtaute sche per 
l'America Meridionale, 

Caregonti I. — Farina. 

I signor Romanoni liele di essara sentito 

‘qualo prosidatito del Quasorzio dei mugnaî. 


si valgo del 


























































Ha dei lamenti sul servizio vdei trasporti 
ferroviari, o sulla applicazisuo della legge sul 
macinato, 


Nota che in Lombundin ri ò ua metodo spe-| 
elle li macinatura; è spiega come ciò pouge, 
per la rimncinarara, fu una condizione troppo 
gravosa quasti moguni. 

Fa delle considerazioni ani dazi e chiedo 
dei provestimenti por i casi ii vimbora. 

Presenta dei dati statitic 

Carni. 
TI sigaor Stampa fa delle osservazioni sulla 








I inmero di ufficiali di marina. 





Turi tenero uno notizia soritta. 
Non presentandosi alcun altro per esser 
‘inminato, cil comm. Imczati riugrazio viva- 
‘mento gli ilasteiali lombari, i quali vcsl 
loro (sollecito consursa 0 colle preziose loro it- 
formazioni hanno agevolato gli atuli del 06- 
‘nitato © fcorescinte l'importanza. dell'in 
lenta. 

Il como, Luezsti dioliara quinti chitse le 
‘onfereiize di Mili, 














GORRIERE DEL MATTINO 


Si nssienra che il nosta di primo. afutante! 
di cnoipo del Ro sarebbo stato, proposto al 
generale Cidarna, che n declinato, l'offerta, 
II colonnello Morra, aîntante di. cumpo del 
principo Umberto, è giunto in Roma fer fire 
gli apparaccì arl all'arrivo dell priv: 
cipo © della princinessì in Roma;; arrivo che 
avvorrà fra pochi ciorai. 








Il tn andante è stato, aperto; tu nîicio ti 
lsgrafiso al servizio dol Governo 0 lei privati 
‘nell'Ossorvatorio, vemviauo: 








Il ministro delle Funuze ‘ia autorizzato la 
Commnisione contenlo per lì esimi degli n: 
ipitunti ai posti di segrotazio a di ragioniere 
nell'amministrazione funnziaria, a riuvenire 
Sulle prime. suo deliborazioni, al a proveder 
con altri criteri alla. olassifnzione iei can 
didyti. 

1) anmero egli aspiranti non approvati era 
Diuttosto rilevante, gincché la Commissione, 
csicitosi essenzialmente attenata/al risaltito 
degli esami, non avera concemsa l'iloincità a 
denti funzionari, gle, sebbene tion. passati al: 
l'esnmo, pure avevano. dato {n pratica. non 
‘lubbio provo dî capacità od attività; rolla 
utora clissifiizione si terrà. muegior. conto 
ill modo con. eni-# candidati disimpegnareno 
per l'addietro lo loro attribuzioni. 

Sembra prossima la concinsione della Cox 
Fonzione ira. l'Italia l'Austria relativa ai 
divieti di caccia nell'interesse. dell'agricol. 
tara, Ad ossa accederanno forse) altri. paesi 
interessati. 















Il Governo si. oconpa del modo. di promuo- 
‘voro Ja conversicne La casso'di rimparmio edi 
preatiti di ‘alcuno; opero pie che now rispon- 
dono allindole del nostri tempi 

È netesa a Napoli di giorno in giorno lal 
squsdro. comandata dal vice-ammiraglio Broc- 
chetti, la quale, como sapete, dero eseguire 
uel Golfo ni lit> combattimento navale, 

L'ammiraglio Broselitti simnlerà nn attacco 
‘sontro Îl forte dell'Ovo, il cui comandante do- 
vr difendersi procnraudo di respiugero;il ne: 
mico. 

Tn Napoli è abbastanza viva le curiosità per 
queato, combattimento, a onj assisterà un gran 


FRANCIA, 
Lie prooscupazioni unlitari del sig. Thiers 





tassa elie si vuol (imporre alla. carne alimen- 
tare d'America, 6 domnuda che si alia a pa-| 


reggiare al dazio della carne cruda, Î 


rio lo abbandonareno punto: nel suo ‘trasferi- 
‘inento dà Trouville a Parigi. Quasi tutti i 
giorni, sotto n direzione dell'ammiraglio Po- 


glio 





l'esito d'ogui prova. 


tordi d 





sig. Godillot, 


si recherà în porsoua 
[questio 


n 





Tuziono doi neguziati i 
e l'Inghilterra. 
Piopriamonte: parlati 






Sl suo) soggiorno all'izlise 
[tel trasferimonto del Gevorno a Parigi, 

udo vario lettore di. conime 
lesi, ecco (valo sarelba La pi 


II Thiers sì recò purea visitaro } Jalora- 





lenco fosse dee'ao di non farsi più rappresen 
tare a Parigi da uv ambascistore tedesco, con- 


per informarsi minuta-|fiando semplicemasita al consolato germanico 


‘mento intoruo all'equipazgiamento militare, 
Credesi ‘che uclla ‘prossima. ecdato della) 
Commissione di permanenza i 





Thiors| 








per ti 
delle imposto umove; 
ale, (0. fors'anche 
canile voci cirse 








oli ne 
prstatile a 
n corso tra J4 Francia 






ilo, non wi! sarsibo ale 





la enra degli afari correnti. 

Tutte quasto icerio però nulla avrebbero 
'di'vero. Un recolto |tologramma da Berlino 
'aunbzia ch il conte d’Arnim ritornarà quanto 
prima a Parigi, La Gazzetta di Gpener ns; 
sota d'altra parto cho il signor d'Arim non 
ha mai pensato a dara Io domissioni dal sò 
tosto d'ambasolntore in Parigi, 

II Fowwnal des Debate serivo a’ questo pro- 
posito: 

«Lo relazioni tra la Francia o la Prussia, 
Ven Juagi dall'esserò ix via ostilità, par. 
limo (dî relazioni (iplomatioha ei off 




















{thuan, si funno degli. esporimenti \éll'arti-|Anohe il Times aveva contribuito con un suo; 
di marina; ed il Presilente dolla Ro-|nrticolo/a dare una certa consistenza a questa 
‘pubblica sî tiene costanitemonta inforinato del-|dliceria, Pretendovasi puro che_il Governo te- 


‘Bernstorif, od il segretario di Jegazione 
‘a Monaco, Brinken, sono traslocati a Ber- 
lino. BernstoriT sarà surrogato da Valley, 
‘attualmente a Washington. 

La Gazzetta di Voss annunzia che ell 
Imperatori di Germania ed Anatria sono 
attesi a Droda per assistere. alla ce 
brazione dol giubileo matrimoniale del 
Sovrani di Sassonia, 

Dresda, 25 settembre, 
Dietro invito dell'Imperatore d'Austria, 
{l Principe ereditario di Sassonia si re: 
‘cherà ad Tschl. per assistoro alle 220056. 

Monaco, 35 settembre. 
TI Ro incaricò il Gabinetto, di propor- 
gli un nuovo ministro delle finanza, che 
deve prendero il posto dì Pîrezohener no- 
imitato ministro degli esteri. 








cana rovisione del trattato, del 1866; i negs- 
stazori. inglesi snrebliero infiesaibili an unesto 
‘uhto; 1na acconsentiteliero, durnbta un anno, 


ciliant 


presentano all'opposto; 


fone. 


pochi sintomi di con 


(è imettero in provalo 
dal sig: Osanno; se, dl 
la convenzione 
oDpo sfavore 
inglese; essa potrebbe 














caistenza l'una febbre 
Si dovette sambiare il 
inesi non sì reuda occ 





(marescialio fa le su» 
gierdito; cl ogui gi:1 


processo. 


Sorivono da Parigi: 


[Communo, si rilascteran 


rocassi, 1 quali tutti 





mmtni, farti, assassinii, 


dmnzia. 


delia navigazione nei 
leva una i 





differenziali di badia 


Diovrisoria 





(ti vinityro il mmaressiatio Baznine, 


Tutte lo persone massa sotto 
‘avere indossato; l'uniforma di faderai 


Federati graiuati non saranno sottoposi 
cesso. Sopra 18,000 processi rignantant 
ridui non detenuti, 9,000. farono 
monte scartati fn segnito a rifiuto l'assumera 
fnformazioni in proposito; Fra gli alti 9,000 

tono ernia. gravi; 
(ttualmeute sì. proseguono ‘soltanto. quelli di 
contumaci: 0 d'individui 


imove tariffa. proposte 
lopo questo esperiuiénto, 

bm sembrasse 
rana) dal comuiersio 
trasforalarai iu na ae 





corto ii più lunga durata, 
DAZAINE. 
Una relazione dai malici militari incaricati 


onatata la 
nervnea iutormittonto, 
regime alimentare, To- 





saiaria na inomeitanen | 1g 
interruzione negli ibterrogatorii, Portauto Hl 


solite parsspafata in 
40. più ai mistia impa. 





riento per lo lungeggini dell'istruzivio. del 








sotto Ja 


nio fa. liiertà. Auehe i 











ri 





i, incendio, sac 





ggio. 


Non si fa alcun procosso iietro) semplice de: 


Dal prospetto pubblicato del movimento 


Francia si ri- 
‘limiauzione, dello quale per|gazione austriaca. Andrassy diede detta- 





porti 


coito se na deve attribuire in parte ai dritti 


va, Notasi infatti cle 





n per 





‘mediata. 


Le notizie che arrivano dagli (Stati Uniti 
confermano le vool già spuree sulla malattia 
(dei bruchi nel ootona, Questi anfmali ‘che ia 
brev'ora spogliano In pianta. di tatta le sue 
foglie o distruggono ln. capmla clio sta per 
isvilmparsi erano segualati a, Nev:Orleans, 
Mobile, Savannah, Charleston, e negli altri 
distretti cotoniteri, di, modo che quantuugne 
rob possa ancora determinarsi quali propur 
‘zioni sarà per asinmoro il dano, può (già 
Mirsî fn d'ora che le prospettive del race»ito 
sono del 30 per 0;0 ‘meno. favorevali che ju 


BIOPACGI 














Berlino, 25 selle) 





La Corrispondenza provinciale dios 01 
contiiuando il vescovo di Etmeland a ri- 
omsare di riconoscere Îl potere. assoluta 
dello leggi, il Governo avrà cura di ta- 
folare la sovranità dello Stato col mezzo 
della logislezione contro tutte le usura 
zioni dolla Chiesa, risorvandosi un'azione 
ulterioro contro Il vessovo d’Ermaland. 
Darmstadt, 25 settembre. 

La Gazzottà di Darmstadt fa appello 
‘alla. buona volontà della popolazione di 
‘appoggiare il Governo , affinchò lo spe- 








casati di delitti co-|ranze: sorte: colla nomina del nuovo Mi- 


» nistero | siano soddisfatte ,, ed il passo , 

unito coll’impero, goda finalmente la pace 
che fa turbata da Innga lotta politica. 
Pest , 25 seltembre. 

‘Al'Comitato dol bilancio, della Dele- 


‘Parigi, 28 settembre. 
Ieri ad Albertville in Savoia, fa of- 
ferto un bansetto a Gambetta, che pro- 
nunolò un discorso. Disse che congratu: 
Iavasi coi dipartimenti della Savola per 
Ta loro devozione alla Repubblica, Fa: 
‘cendo allusione ni timori di aleoni gior- 
nalî italiani relativamente ai lavori del 
Moncenisio, disse clie la giovine Italia, 
una e libera, nulla. ha a tomore dalla, 
Repubblica francese. Portd nn brindisi 
all'unione indissolmbile della Savoia colla 
Frauoîa, terminando con un voto enet- 
gico in favore del pronto scioglimento 
dell'Assemblea. 
Parigi , 26 settembre. 
Il Journal Officiel pubblica un decreto 
che fissa al 20 ottobre lo elezioni com- 
plemontari poi deputati dei dipartimenti 
di Algeri, Calvados, Gironda, Indie ‘è 
Loira, Morbiliaa, Olte e Vosgi. 
Sontlanpton, 26 settembre. 
Le Camere di commerolo riunite adot- 
tarono una proposta, che ridonoreo i be- 
neficii del trattato tra 1a Freacin el’In- 
ghilterra, éd esprime il desiderio, che il 
trattato venga rinnovato, es è possibile, 
‘senza un movimento retrogrado cho toc- 
‘ohi il libero scambio. 
Post, 26 settembre; 
Nolla esposizione di Andrassy. al Co- 
mitato della Delegazione austriaca. dis 
‘le la sna politica è mantenere la pace, 
Per ottenere questo acopo occorro dare 
agli altri la convinzione che'puossi esere 
fedele amico e pericoloso nemico. L'Im- 
peratore andò a Berlino soltanto per dare 
‘un'espressione alle relazioni sinceramente 
amichevoli colla nuova Germania. Tmi- 











gliate spiegazioni sulla politica. estera, 
ilo vontiro accolte con soddisfazione 


nistri scambiaronal le loro' vedute con 
reciproca aoddiafazione, Certe tendenzo 
panslevisto non trovano alcun appoggio 
‘nei circoli: governativi della Russia, 





npprodarono in Francia furono 17,507 con una! 
portata di tonn, 8,934,061, mentre nel 1870 
sî ebboro 20,050 navi 0.4,597,050 tonn., e 
cioè meno nel 1872. navi 2552 e tonnellnto 


409,801, poll; 


‘d'armi, ambasefatoro. di Prussia a Parigi, 
volesas daro. quanto prima. lo sn dimissioni, 
perla fredda accoglienza che da cirea mu uno 
va ricavendo nelle regioni cfclali di Francia, 


Venuero. fatto 
Kendell, nominato ministro a Costantino. 





(nette primi mesì del corretite anno le navi clie| generale, Il Comitato approvò | fondi se- 


Berlino , 25 settembre, 
le seguenti nomini 





esteri, 











Il segretario d'ambasciata a Vienna, 


Coll'Italiu esistono 1 migliori rapporti. 


greti come erano domandati dal Governo. | Relativamente all relazioni tra Ja Santa 





‘Sede e l'Italia, il' Governo imperiale tenno 
‘un linguaggio. egualmente sincero vero 
le due parti , evitando tutto ciò che può 
ferire il sentimento nazionale dell'Italia, 





È sarà Deo n cal di parso SURE sono. gala: 
sorsa voce: di questi gioral che.il ja|lgazione Buelow ; lovitz, console a overno vuole mantenere le migliori 
sera corso voce di questi giorai cha il conte] rsst, sarà nominato comsigliero re: [relazioni cogli altri presi dell'Oriente 

ferendario al Ministero degli 
anrà rimpiazzato dal consigliere Pluel. 


i|cerenndo dimostrato la sua viva premura 
‘pel loro sviluppo e prosperità. 





Orwino Gr 





urea gorente. 





Notizie Commerciali 


MERCATO DEL BESTIAME 
DI TORINO ion 
del 96 settembre 1872, 
eri giovedì gi tenne nel nuoto foro 
Boaria iI primo mercato con distribuzione 
di premi estratti n-sorie, 









































‘equini; è no furono venduti da L, 200 tino! 





‘sti perela non compri: 
[gramma del premi su detto mercato ; a 
‘sui pare cho l'Amministrazione civica 
[provvederà per l'avvenire. onile 
















‘ad 00 ceduo. buono 
Totale animali esposti, meno gli ovini; |Segale 
Metiga 
amerò qui! sopra indicato | Ave 
Jinde conto degli ovini stati enpo- 


nel primo, pro- 28 1 


to a pron 




























Frumiito mercantile 


Eco Îl listino 





nia 2% 





n B—a 838 
MERCATO DI MILANO. 


ttombre 1672, 
reszl pal grano ci 








guasto all'ettolitro L:22 00 a 28 40 























n 90— 818225] 
n8i— 85 
n 20/80 a 21 80] 








Francia brovo lettera 
n 108 60. 

Londra n 
To. 





Sconto 5 per 010, 


Borsa di Milano 


Rendita Ttalinon 0001, 














la fottora 27, 7: 


Marooghi da 21 90/8 21 02, 





Corsi det mattino; 





2108 80, dacaro) 


‘duoaro| 





'Obblig.. Ecolesiaet. 


— 29 settemire, Parigi 


29:52:00 [Rendita travcnre 


























MGRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
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